
 

 

Circolare Mensile “AGOSTO 2024” 

 

LETTERE DI COMPLIANCE PER DATI RILEVANTI AI FINI DELLA COMPILAZIONE DELLA 

DICHIARAZIONE IVA RELATIVA AL 2021 

Sono in arrivo le lettere di compliance da parte dell’Agenzia delle entrate, che segnalano ai contribuenti 

eventuali discrepanze fra i dati fiscali delle fatture elettroniche e dei corrispettivi giornalieri 

memorizzati elettronicamente e trasmessi telematicamente all’Agenzia delle entrate con i medesimi 

dati indicati nella dichiarazione annuale Iva relativamente al periodo d’imposta 2021. Le 

comunicazioni sono finalizzate a favorire l’adempimento spontaneo. 

  (Agenzia delle entrate, provvedimento del 15 luglio 2024) 

 

LETTERE DI COMPLIANCE SUGLI ISA 

Con il provvedimento del 1° luglio 2024 l'Agenzia delle entrate ha definito regole e criteri per la 

predisposizione delle lettere di compliance in caso di anomalie Isa per i periodi d'imposta 2020-2022. 

  (Agenzia delle entrate, provvedimento del 1° luglio 2024) 

 

PUBBLICATA LA GUIDA AI SERVIZI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

È stata pubblicata lo scorso 18 luglio la guida sui servizi offerti dall’Agenzia delle entrate, guida che 

contiene informazioni generiche. 

  (Agenzia delle entrate, pubblicazione 18 luglio 2024) 

 

CONCORDATO PREVENTIVO BIENNALE 

È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 167 del 18 luglio il Decreto Mef del 15 luglio con il quale è stato reso 

disponibile il software per l'adesione al concordato preventivo biennale dei contribuenti forfettari. 

  (Gazzetta Ufficiale n. 167 del 18 luglio 2024)  

 

ADDEBBITO IN CONTO DELL’I24  

L’articolo 17, D.Lgs. 1/2024, ha previsto che, il contribuente o l’intermediario autorizzato, che debba 

provvedere a versamenti ricorrenti, rateizzati e predeterminati, di imposte, contributi e altre somme, 

attraverso i servizi telematici dell’Agenzia delle entrate, può disporre l’addebito di dette somme, 

mediante autorizzazione preventiva all’addebito su un conto aperto presso un intermediario della 

riscossione convenzionato con la stessa Agenzia (banche, Poste Italiane Spa e altri prestatori di servizi 

di pagamento non bancari). 

L’Agenzia delle entrate, alle singole scadenze, procede all’inoltro delle deleghe di pagamento agli 

intermediari della riscossione convenzionati, richiedendo l’addebito sul conto indicato e il riversamento 

delle somme dovute, mediante il servizio “I24” che disciplina le modalità di addebito delle deleghe F24 

presentate attraverso i canali telematici dell’Agenzia delle entrate.  

(Agenzia delle entrate, provvedimento n. 313945 del 26 luglio 2024) 

 



 

NOVITÀ ENPAM 

L'ente previdenziale dei medici e odontoiatri Enpam ha disposto la prorogata della scadenza dell'invio 

del modello D dichiarazione reddituale dal 31 luglio al 6 settembre 2024. È, inoltre, disponibile una 

nuova funzione telematica di delega a professionisti o familiari per l'accesso alla propria area riservata, in 

cui effettuare gli adempimenti previdenziali. 

 (Enpam, comunicato 9 luglio 2024) 

 

AL VIA LA CANCELLAZIONE DEL DEPOSITARIO DELLE SCRITTURE CONTABILI 

L’Agenzia delle entrate in data 29 luglio ha reso nota l’attivazione della funzionalità con la quale i 

professionisti possono cessare il loro incarico di depositari delle scritture contabili a prescindere dal 

cliente che non abbia provveduto al ritiro. 

   (Agenzia delle entrate, comunicato stampa 29 luglio 2024) 

 

 

CON LA “PROROGA DI FERRAGOSTO” VERSAMENTI E ADEMPIMENTI 

SOSPESI FINO AL 20 AGOSTO 2024 

Anche per il 2024 è operativa la c.d. “proroga di Ferragosto”, ossia la sospensione degli adempimenti 

e dei versamenti tributari la cui scadenza originaria è fissata nel periodo compreso tra il 1° al 20 

agosto 2024. 

Il rinvio dei termini di pagamento avviene senza alcuna maggiorazione rispetto a quanto 

originariamente dovuto e riguarda i versamenti da effettuarsi ai sensi degli articoli 17 e 20, comma 4, 

D.Lgs. 241/1997, ovvero imposte, contributi Inps e altre somme a favore di Stato, Regioni, Comuni 

o enti previdenziali, nonché ritenute e versamenti dei premi Inail.  

A titolo puramente esemplificativo si indicano i principali versamenti la cui scadenza originaria è 

fissata in una data compresa tra il 1° agosto e il 20 agosto e che, per effetto del citato slittamento 

passa al 20 agosto 2024. 

Versamento delle ritenute operate nel mese di luglio sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, sui redditi 

di lavoro autonomo, sulle provvigioni, sui redditi di capitale, sui redditi diversi  

Versamento del debito Iva mese di luglio (per contribuenti con liquidazioni mensili) 

Versamento del debito Iva II trimestre (per contribuenti con liquidazioni trimestrali) 

Versamento contributi previdenziali Inps e assistenziali Inail 

L’Agenzia delle entrate ha precisato, con una nota del 30 settembre 2015 inviata ai propri uffici 

(valida anche per la proroga di quest’anno), che la “proroga di Ferragosto” si applica anche ai tributi, 

contributi e premi (comprese le sanzioni e gli interessi) dovuti a seguito di: 

‑ ravvedimento operoso di cui all’articolo 13, D.Lgs. 472/1997; 

‑ conciliazione giudiziale ai sensi dell’articolo 48, D.Lgs. 546/1992; 



 

‑ concordato e definizione agevolata delle sanzioni previste dal D.Lgs. 218/1997; 

‑ procedimento di irrogazione delle sanzioni di cui all’articolo 16, D.Lgs. 472/1997; 

‑ atto di irrogazione immediata delle sanzioni di cui all’articolo 17, D.Lgs. 472/1997. 

Si rammenta che il rinvio al 20 agosto 2024 opera anche con riferimento agli adempimenti tributari 

che scadono nello stesso arco temporale (1° agosto 2024 – 20 agosto 2024). 

 

 

IL “NUOVO” RAVVEDIMENTO OPEROSO DEI VERSAMENTI 
 

Il D.Lgs. 87/2024 ha apportato alcune modifiche all’articolo 13, D.Lgs. 472/1997 che regola l’istituto 

del cosiddetto “ravvedimento operoso”, che si applicheranno a decorrere dalle violazioni commesse 

dal 1° settembre 2024.  

Le principali novità della Riforma interessano: 

‑ la riduzione delle sanzioni a seguito dell’entrata in vigore del D.Lgs. 219/2023 e del D.Lgs. 13/2024; 

‑ l’applicazione del cumulo giuridico ove più conveniente del cumulo materiale. 

Non viene modificato l’ambito di applicazione del ravvedimento operoso e le casistiche in cui invece 

ne è preclusa l’applicazione (quali l’avvenuta notifica di avvisi di liquidazione e di accertamento).  

 

La riduzione delle sanzioni previste per i tributi erariali 

L’articolo 13, D.Lgs. 472/1997 prevede per le violazioni inerenti omessi o tardivi versamenti 

commesse entro il 31 agosto 2024, il seguente meccanismo di riduzione delle sanzioni applicabili, 

esposto nella tabella per i casi riferiti a tributi erariali amministrati dall’Agenzia delle entrate.  

 

Sanzione Ritardo Sanzione da ravvedimento 

15% 
Dal 1° al 14° giorno successivo alla scadenza 

originaria 

Dallo 0,1% al 1,4% (0,1% per ogni giorno 

successivo alla scadenza originaria) 

15% Dal 15° al 30° giorno successivo alla scadenza 

originaria 
1,5% 

15% Dal 31° al 90° giorno successivo alla scadenza 

originaria 
1,67% 

30% 
Dal 91° giorno al termine di 1 anno dalla 

violazione o entro il termine della dichiarazione 

relativa all’anno in cui è commessa la violazione 

3,75% 

30% 
Entro 2 anni dalla violazione o entro il termine 

della dichiarazione relativa all’anno successivo a 

quello in cui è commessa la violazione 

4,29% 

30% 
Oltre 2 anni dalla violazione o oltre il termine 

della dichiarazione relativa all’anno successivo a 

quello in cui è commessa la violazione 

5% 



 

 

Il nuovo testo normativo in vigore per le violazioni commesse dalla data del 1° settembre 2024 

sancisce che la sanzione ordinaria per omesso o tardivo versamento venga abbassata dal 30% al 25%. 

Dal 1° settembre 2024 in avanti non viene, inoltre, più prevista la differenza di riduzione delle 

sanzioni da ravvedimento operoso tra ciò che viene regolarizzato prima di 2 anni dalla violazione e 

ciò che viene regolarizzato dopo 2 anni dalla violazione (è prevista una riduzione da 1/7 della sanzione 

del 25%). 

 

Sanzione Ritardo Sanzione da ravvedimento 

12,5% 
Dal 1° al 14° giorno successivo alla 

scadenza originaria 

Dallo 0,0833% al 1,166% (0,0833% per ogni 

giorno successivo alla scadenza originaria) 

12,5% Dal 15° al 30° giorno successivo alla 

scadenza originaria 
1,25% 

12,5% Dal 31° al 90° giorno successivo alla 

scadenza originaria 
1,39% 

25% 
Dal 91° giorno al termine di 1 anno 

dalla violazione o entro il termine della 

dichiarazione relativa all’anno in cui è 

commessa la violazione 

3,125% 

25% 
Dopo il termine di 1 anno dalla 

violazione o dopo il termine della 

dichiarazione relativa all’anno in cui è 

commessa la violazione 

3,57% 

 

Nulla è mutato riguardo la fruizione del ravvedimento operoso per i tributi erariali: l’assenza, alla 

data di effettuazione del versamento regolarizzato, di notifiche di atti di liquidazione o di 

accertamento e di comunicazioni di irregolarità relative ai controlli automatizzati e formali delle 

dichiarazioni è la condizione soggettiva da verificare per potere applicare le sanzioni ridotte e sanare 

l’omesso o tardivo versamento. 

Vanno, inoltre, sempre conteggiati gli interessi maturati dalla data della scadenza originaria alla data 

dell’effettivo versamento (al tasso di interesse legale approvato annualmente). 

 

L’applicazione del cumulo giuridico laddove più conveniente del cumulo materiale 

Limitatamente alle violazioni commesse dal 1° settembre 2024 viene introdotta la possibilità per il 

contribuente di applicare la sanzione unica prevista dall’articolo 12, D.Lgs. 472/1997. Sarà consentito 

applicare il ravvedimento operoso non più su ogni singola violazione bensì applicando il cumulo 

giuridico in relazione al singolo tributo e al singolo periodo di imposta. 

La sanzione unica da ravvedimento operoso su cui applicare la percentuale di riduzione potrà essere 

calcolata anche mediante l’utilizzo di apposita funzionalità che sarà messa a disposizione da parte 

dell’Agenzia delle entrate. 

 

 



 

 

PLUSVALENZE DA CESSIONE DI FABBRICATI SUI QUALI SONO STATI 

ESEGUITI LAVORI “SUPERBONUS” 

 

La Legge di Bilancio 2024, con effetto dalle cessioni poste in essere dal 1° gennaio 2024, ha inserito 

nell’articolo 67, Tuir la nuova lettera b-bis), secondo cui costituiscono redditi diversi le cessioni di 

immobili sui quali sono stati eseguiti lavori che hanno fruito del c.d. superbonus, a condizione che 

tra la data di ultimazione dei lavori e la data della cessione non siano decorsi più di 10 anni (con 

esclusione dei fabbricati pervenuti per successione e quelli adibiti ad abitazione principale per la 

maggior parte del periodo di possesso). Con la circolare n. 13/E dello scorso 13 giugno 2024, 

l’Agenzia delle entrate ha precisato che per l’individuazione del termine dei 10 anni, per la verifica 

della rilevanza della plusvalenza, è necessario aver riguardo alla data di conclusione dei lavori, 

comprovata dalla documentazione urbanistica e amministrativa, a prescindere dalla data di acquisto 

del bene. Recentemente, l’Agenzia delle entrate è intervenuta con 2 importanti risposte a interpello; 

la n. 156/E del 16 luglio 2024 e la successiva n. 157/E del 17 luglio 2024 

 

Risposta a interpello n. 156/E/2024 

La questione posta nell’istanza riguarda una persona fisica che dopo aver ricevuto un immobile in 

donazione nel 2021, ha eseguito dei lavori fruendo della detrazione del c.d. superbonus, ultimando i 

lavori nel mese di dicembre 2023. Il fratello dell’istante, già proprietario del 50%, dopo la fine dei 

lavori ha acquistato la restante quota del 50% nel 2024 con un contratto di compravendita con riserva 

di proprietà di cui all’articolo 1523, cod. civ., pattuendo un pagamento decennale suddiviso in 120 

rate mensili (che termina nel 2034). Secondo quanto previsto dal citato articolo 1523, cod. civ., 

l’effetto traslativo della proprietà del bene avviene solamente a seguito della corresponsione integrale 

del prezzo, e quindi in concomitanza con il pagamento dell’ultima rata al termine dei 10 anni. Si 

chiede all’Agenzia delle entrate se la data di cessione dell’immobile, quale termine rilevante per il 

computo dei 10 anni post conclusione ai fini della rilevanza della plusvalenza di cui all’articolo 67, 

lettera b-bis), Tuir, coincida con la stipula dell’atto o con il pagamento dell’ultima rata.  

In merito al momento in cui si deve considerare perfezionata la cessione nell’ipotesi di vendita con 

riserva di proprietà (rilevante per la verifica del decennio), l’Agenzia delle entrate, richiamando la 

precedente risoluzione n. 28/E/2009, precisa che occorre aver riguardo al momento in cui si realizza 

l’effetto traslativo, a nulla rilevando il momento di stipula dell’atto di compravendita. Pertanto, anche 

nell’ipotesi analizzata nella risposta in questione, il momento rilevante per l’eventuale plusvalenza è 

quello in cui si verifica l’effetto traslativo della proprietà con il pagamento dell’ultima rata di prezzo, 

e non quello in cui è stato sottoscritto il contratto di compravendita. Nel caso di specie, poiché i lavori 

sono stati ultimati nel mese di dicembre 2023, e il pagamento dell’ultima rata di prezzo avverrà nel 

corso del 2034 (prezzo suddiviso in 120 rate mensili con decorrenza dal 2024), l’Agenzia delle entrate 

conclude che non si realizza alcuna plusvalenza rilevante ai sensi dell’articolo 67, lettera b-bis), Tuir, 



 

in quanto al momento del passaggio di proprietà saranno trascorsi più di 10 anni rispetto alla data di 

conclusione dei lavori. 

 

Risposta a interpello n. 157/E/2024 

Nel caso di specie, la questione riguarda la determinazione del “costo” in caso di immobile acquisito 

per usucapione. L’Agenzia delle entrate, richiamando la risoluzione n. 78/E/2003, ha chiarito che, 

pur riferendosi all’ipotesi di un terreno edificabile, le sentenze dichiarative di usucapione sono 

soggette a tassazione ai fini dell’imposta di registro come trasferimenti (articolo 8 della nota II-bis 

della Tariffa, parte prima, D.P.R. 131/86). In tale contesto al bene è attribuito un valore dichiarato e 

liquidato, costituito dal valore venale del bene stesso alla data in cui è passata in giudicato la sentenza 

dichiarativa di usucapione. Pertanto, conclude l’Agenzia delle entrate nella citata risoluzione n. 

78/E/2003, tale valore costituisce il termine iniziale per determinare il valore da assoggettare a 

tassazione quale reddito diverso nelle ipotesi previste dall’articolo 67, Tuir.  

Nella risposta in commento l’Agenzia delle entrate ritiene che la soluzione sia la medesima, con la 

conseguenza che per gli immobili rivenduti entro 10 anni alla fine dei lavori oggetto di c.d. 

superbonus e acquisiti per usucapione, la plusvalenza di cui all’articolo 67, lettera b-bis), Tuir, è 

determinata dalla differenza tra il corrispettivo di vendita e il valore venale del bene stesso come 

determinato nella sentenza dichiarativa di usucapione. Il valore, quale “costo” da contrapporre al 

corrispettivo, è aumentato dei costi inerenti al bene stesso, senza tener conto delle spese relative agli 

interventi ammessi al c.d. superbonus in relazione alle quali è stata esercitata l’opzione per la cessione 

o lo sconto in fattura. 

 

 

“BENI SIGNIFICATIVI” E ALIQUOTA IVA RIDOTTA 
 

L'articolo 7, comma 1, lettera b), L. 488/1999 dispone l'applicazione dell'aliquota Iva del 10% 

per tutti i servizi relativi a manutenzioni ordinarie e straordinarie rese su fabbricati a prevalente 

destinazione abitativa privata (fabbricati del gruppo A, a eccezione della categoria A/10). 

L'aliquota ridotta si estende anche alla fornitura dei beni necessari per l'esecuzione 

dell'intervento, con il limite costituito dalla fornitura di “beni significativi” (tassativamente 

individuati dal D.M. 29 dicembre 1999).  

Se il valore del bene significativo compreso nell'intervento supera la metà del valore pattuito per 

la prestazione, l'aliquota Iva del 10% si applica solo fino a concorrenza della differenza tra il 

valore complessivo della prestazione e quello del bene significativo.  

Tuttavia, sul tema è intervenuta l’Agenzia delle entrate che, con propria circolare n. 71/E/2000, ha 

chiarito che all’applicazione dell’aliquota agevolata sulle prestazioni di manutenzione che 

coinvolgono la fornitura di beni eseguite su immobili abitativi, fanno eccezione i casi in cui vengono 



 

impiegati beni aventi valore significativo (beni significativi) individuati da apposito decreto Mef 

datato 29 dicembre 1999.  

 

Premessa 

La disciplina Iva dei “beni significativi” interessa gli interventi di recupero edilizio su edifici a 

prevalente destinazione abitativa privata, ai sensi dell'articolo 7, comma 1, lettera b), L. 488/1999 (il 

cui regime è stato reso definitivo dall'articolo 2, comma 11, L. 191/2009). 

 

Interventi di recupero 

Sono interessati dalla disciplina in argomento, tutti gli interventi di recupero di cui alle lettere a), b), 

c), d) dell'articolo 3, comma 1, D.P.R. 380/2001 (manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e 

risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia). 

Dal punto di vista operativo, la disciplina riguarda essenzialmente gli interventi di manutenzione 

(ordinaria e straordinaria), poiché gli altri interventi e le relative cessioni di beni fruiscono 

dell'aliquota Iva del 10%, senza limitazioni, ai sensi dei n. 127-terdecies e 127-quaterdecies della 

Tabella A, Parte III, allegata al D.P.R. 633/1972. 

 

 
Per le manutenzioni (ordinarie e straordinarie), l'aliquota Iva agevolata si applica a 

condizione che i beni siano forniti dallo stesso soggetto che esegue la prestazione (i 

beni forniti da un soggetto diverso o acquistati direttamente dal committente dei lavori 

sono soggetti a Iva con applicazione dell'aliquota ordinaria). 

 

Manutenzioni ordinarie  

Sono interventi di manutenzione ordinaria quelli relativi alla riparazione, rinnovamento e sostituzione 

delle finiture degli edifici, nonché quelle necessarie a integrare e mantenere in efficienza gli impianti 

tecnologici esistenti. In particolare, sono considerati, a titolo esemplificativo e non esaustivo, opere 

di manutenzione ordinaria i seguenti interventi: 

 

sostituzione integrale o parziale di pavimenti e le relative opere di finitura e conservazione 

riparazione di impianti per servizi accessori (impianto idraulico, impianto per lo smaltimento delle 

acque bianche e nere) 

rivestimenti e tinteggiature di prospetti esterni senza modifiche dei preesistenti oggetti, ornamenti, 

materiali e colori 

rifacimento intonaci interni e tinteggiatura 



 

rifacimento pavimentazioni esterne e manti di copertura senza modifiche ai materiali 

sostituzione tegole e altre parti accessorie deteriorate per smaltimento delle acque, rinnovo delle 

impermeabilizzazioni 

riparazioni balconi e terrazze e relative pavimentazioni 

riparazione recinzioni 

sostituzione di elementi di impianti tecnologici 

sostituzione infissi esterni e serramenti o persiane con serrande, senza modifica della tipologia di 

infisso 

adeguamento degli impianti elettrici e di riscaldamento 

rifacimento di parte delle strutture portanti dei pavimenti e dei rivestimenti 

installazione di ascensori e scale di sicurezza 

sostituzione di serramenti interni ed esterni 

interventi sulle parti lignee esterne e realizzazione di poggiolate arricchenti la facciata 

demolizione di tramezzature e realizzazione di nuove mura divisorie 

chiusura di vani porta esistenti con apertura di nuovi vani 

spostamento della cucina in altro locale, creazione di un nuovo bagno e spostamento del bagno 

preesistente 

posa in opera di nuovi impianti e rivestimenti 

sostituzione delle funi degli ascensori e dei pannelli per adeguamento alle norme di legge 

sostituzione della centralina e delle sonde per la regolazione automatica del calore distribuito dalla 

centrale termica 

riparazione di perdite d’acqua delle condotte in pressione dell’impianto condominiale 

lavori di scavo e ripristino del piano cortile e posa in opera di tubi per il trasferimento del contatore 

dell’acqua potabile 

sostituzione del manto di tegole 

rifacimento dell’impermeabilizzazione e del piano piastrellato 

impermeabilizzazione delle grondaie del tetto 

verniciatura dei parapetti in metallo dei balconi 

 

 

 

 



 

Manutenzioni straordinarie 

Sono opere di manutenzione straordinaria quelle necessarie a rinnovare e sostituire parti anche 

strutturali degli edifici, nonché a realizzare e integrare i servizi igienico sanitari e tecnologici, purché 

non alterino i volumi e le superfici delle singole unità immobiliari e non comportino modifiche di 

destinazione d’uso dell’immobile. In particolare, si intendono a carattere straordinario, a titolo 

esemplificativo e non esaustivo, gli interventi di: 

 

installazione di ascensori e scale di sicurezza 

realizzazione e miglioramento dei servizi igienici 

sostituzione di infissi esterni e serramenti o persiane con serrande e con modifica di materiale o 

tipologia di infisso 

rifacimento di scale e rampe 

interventi finalizzati al risparmio energetico 

recinzione dell’area privata (realizzazione di recinzioni, muri di cinta e cancellate) 

costruzione di scale interne 

demolizione e rifacimento dei canali di grondaia e pluviali in lamiera con nuovi elementi di rame 

e nuove installazioni 

sostituzione dei cancelletti di ingresso carraio e pedonabile con altri aventi caratteristiche e colori 

diversi 

realizzazione di un marciapiede su suolo privato con posa di nuova pavimentazione 

installazione di un nuovo impianto di condizionamento con unità refrigerante esterna e unità 

ventilanti interne pensili 

sostituzione della caldaia esistente e installazione di un nuovo bollitore per acqua sanitaria 

modifica dell’impianto idrico con sostituzione e nuovo posizionamento dell’autoclave 

interventi di adeguamento degli impianti alle norme antincendio 

apertura di lucernari di mansarde, senza modifica della destinazione d’uso 

demolizione e ricostruzione di tramezzi e solai 

costruzione o rifacimento totale di sistemazioni esterne 

installazione di un ascensore 

 

 

 

 



 

 

I “beni significativi”  

  

 
Sono, dunque, qualificabili come “beni significativi” anche quelli che hanno la 

medesima funzionalità di quelli espressamente menzionati nell'elenco di cui sopra, 

ma che per specifiche caratteristiche e/o per esigenze di carattere commerciale 

assumono una diversa denominazione (circolare n. 15/E/2018). 

 

Pertanto, ad esempio, la stufa a pellet utilizzata per riscaldare l’acqua che alimenta il sistema di 

riscaldamento e produce acqua calda sanitaria deve essere assimilata alla caldaia e rappresenta un 

bene significativo. Al contrario, la stufa a pellet utilizzata soltanto per il riscaldamento dell’ambiente 

non può essere assimilata alla caldaia e, al pari di tutti gli altri beni diversi da quelli significativi, il 

suo valore confluisce in quello della prestazione di servizi soggetta a Iva con aliquota nella misura 

del 10%. 

 

I beni “significativi” tassativamente indicati dal D.M. 29 dicembre 1999 

 
‑ ascensori e montacarichi; 

‑ infissi esterni e interni; 

‑ caldaie; 

‑ videocitofoni; 

‑ apparecchiature di condizionamento e riciclo dell’aria; 

‑ sanitari e rubinetterie da bagno; 

‑ impianti di sicurezza. 

Sulle prestazioni di servizi relativi a interventi di manutenzione, ordinaria e straordinaria, realizzati 

su immobili residenziali, è prevista l’applicazione dell’Iva ridotta al 10%. 

Le cessioni di beni, relativamente a tali prestazioni, sono, invece, assoggettabili ad aliquota Iva 

ridotta solo se la relativa fornitura è posta in essere nell’ambito del contratto di appalto.  

Tuttavia, quando l’appaltatore fornisce beni di valore significativo, l’aliquota ridotta si applica ai 

predetti beni soltanto fino a concorrenza del valore della prestazione considerato al netto del valore 

dei beni stessi. 

 

Limite 

applicabilità 

aliquota ridotta 

10% 

Corrispettivo dovuto al committente – Valore dei beni significativi  

 

L’Iva con aliquota agevolata non trova in ogni caso applicazione: 

- ai materiali o ai beni forniti da un soggetto diverso da quello che esegue i lavori; 

- ai materiali o ai beni acquistati direttamente dal committente; 



 

- alle prestazioni professionali, anche se effettuate nell’ambito degli interventi finalizzati al recupero 

edilizio; 

- alle prestazioni di servizi resi in esecuzione di subappalti alla ditta esecutrice dei lavori. 

 

In tutti questi casi la fatturazione dei beni dovrà avvenire con l’aliquota Iva ordinaria del 22% alla 

ditta principale che, successivamente, fatturerà la prestazione al committente con l’Iva al 10%, 

sempre che ricorrano i presupposti. 

 

 

PRINCIPALI SCADENZE DAL 16 AGOSTO AL 15 SETTEMBRE 2024 
 

Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 16 agosto 2024 al 15 settembre 2024. 

 

Si segnala ai Signori clienti che le scadenze riportate tengono conto del rinvio al giorno lavorativo 

seguente per gli adempimenti che cadono al sabato o giorno festivo, così come stabilito dall’articolo 

7, D.L. 70/2011. 

 

Martedì 20 agosto 

Versamenti Iva mensili e trimestrali 

Scade oggi il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta per il mese di luglio. I 

contribuenti Iva mensili che hanno affidato a terzi la contabilità (articolo 1, comma 3, D.P.R. 

100/1998) versano oggi l’Iva dovuta per il secondo mese precedente. Scade anche il termine di 

versamento dell’Iva a debito riferita al secondo trimestre 2024 per i contribuenti Iva trimestrali. 

 

Versamento dei contributi Inps  

Scade oggi il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro, del contributo 

alla gestione separata Inps, con riferimento al mese di luglio, relativamente ai redditi di lavoro 

dipendente, ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, ai compensi occasionali, e ai 

rapporti di associazione in partecipazione.  

 

Versamento dei contributi Inail 

Scade oggi il termine per il versamento della terza rata del premio Inail per la quota di regolazione 

del 2023 e la quota di acconto del 2024. 

 

Versamento delle ritenute alla fonte  

Entro oggi i sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle ritenute alla fonte effettuate 

nel mese di luglio:  



 

‑ sui redditi di lavoro dipendente unitamente al versamento delle addizionali all'Irpef; 

‑ sui redditi di lavoro assimilati al lavoro dipendente; 

‑ sui redditi di lavoro autonomo; 

‑ sulle provvigioni; 

‑ sui redditi di capitale; 

‑ sui redditi diversi; 

‑ sulle indennità di cessazione del rapporto di agenzia. 

 

Versamento ritenute da parte condomini  

Scade oggi il versamento delle ritenute operate dai condomini sui corrispettivi corrisposti nel mese 

di luglio riferiti a prestazioni di servizi effettuate nell’esercizio di imprese per contratti di appalto, 

opere e servizi. 

 

Inps – contributi dovuti da artigiani e commercianti 

Per gli artigiani ed i commercianti iscritti all'Inps scade oggi il versamento dei contributi fissi relativi 

al secondo trimestre 2024. 

 

Accise – Versamento imposta  

Scade il termine per il pagamento dell’accisa sui prodotti energetici a essa soggetti, immessi in 

consumo nel mese di luglio. 

 

Enasarco: versamento contributi 

Scade il termine per il versamento dei contributi dovuti dalla casa mandante per il II trimestre 2024. 

 

Registrazioni contabili 

Ultimo giorno per la registrazione cumulativa nel registro dei corrispettivi di scontrini fiscali e 

ricevute e per l’annotazione del documento riepilogativo delle fatture di importo inferiore a 300 euro 

con riferimento al mese di luglio. 

 

Fatturazione differita 

Scade oggi il termine per l’emissione e l’annotazione delle fatture differite per le consegne o 

spedizioni avvenute nel mese precedente. 

 

 

 

 



 

 

Registrazioni contabili associazioni sportive dilettantistiche 

Scade oggi il termine per le associazioni sportive dilettantistiche per annotare i corrispettivi e i 

proventi conseguiti nell’esercizio di attività commerciali nel mese precedente. Le medesime 

disposizioni si applicano alle associazioni senza scopo di lucro. 

 

 

Lunedì 26 agosto 

Presentazione elenchi Intrastat mensili 

Scade oggi, per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza mensile, il termine per presentare in 

via telematica l’elenco riepilogativo degli acquisti e delle vendite intracomunitarie effettuate nel mese 

precedente.  

 

 

Lunedì 2 settembre 

Presentazione del modello Uniemens Individuale  

Scade oggi il termine per la presentazione della comunicazione relativa alle retribuzioni e contributi 

ovvero ai compensi corrisposti rispettivamente ai dipendenti, collaboratori coordinati e continuativi 

e associati in partecipazione relativi al mese di luglio.  

 

Presentazione elenchi Intra 12 mensili  

Ultimo giorno utile per gli enti non commerciali e per gli agricoltori esonerati per l’invio telematico 

degli elenchi Intra-12 relativi agli acquisti intracomunitari effettuati nel mese di giugno. 

 

 

Domenica 15 settembre 

Registrazioni contabili 

Ultimo giorno per la registrazione cumulativa nel registro dei corrispettivi di scontrini fiscali e 

ricevute e per l’annotazione del documento riepilogativo delle fatture di importo inferiore a 300 

euro. 

 

Fatturazione differita 

Scade oggi il termine per l’emissione e l’annotazione delle fatture differite per le consegne o 

spedizioni avvenute nel mese precedente. 

 

 



 

 

Registrazioni contabili associazioni sportive dilettantistiche 

Scade oggi il termine per le associazioni sportive dilettantistiche per annotare i corrispettivi e i 

proventi conseguiti nell’esercizio di attività commerciali nel mese precedente. Le medesime 

disposizioni si applicano alle associazioni senza scopo di lucro. 

 

 

 

Lo Studio rimane a disposizione per eventuali chiarimenti. 
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